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Oggetto del DM «CAM edilizia» è l’affidamento dei servizi di progettazione e l’affidamento di appalti di lavori. 

Sia per quanto riguarda la nuova costruzione che la ristrutturazione e anche la manutenzione degli edifici (ordinaria e 

straordinaria) 
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Sono esclusi dall’obbligo di applicazione del 

CAM edilizia i progetti e i lavori di restauro. 

Però il Ministero dell’Ambiente ritiene 

comunque opportuno che le stazioni 

appaltanti applichino per quanto possibile i 
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criteri ambientali minimi 
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Un’applicazione parziale del CAM edilizia 

è prevista per gli interventi di 

ristrutturazione e di demolizione e 

ricostruzione, in zona A e B di Piano 
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regolatore ossia nelle zone del centro storico 

e nelle zone di completamento. Il CAM 

edilizia infatti prevede al comma 3 che due 

delle specifiche tecniche del CAM si possano 

applicare «per quanto possibile», 

indicandone i motivi che hanno determinato 

una parziale applicazione degli stessi. Si 

tratta della specifica tecnica 2.2.3 che 

riguarda i «gruppi di edifici» e della 2.3.5.1 

relativa all’illuminazione naturale 
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dell’edificio. 

Questa precisazione -presente nel DM 11-10-

2017- è stata introdotta nel CAM edilizia in 

quanto il comma 2 (secondo capoverso) 

dell’art. 34 del Codice dei Contratti Pubblici 

(introdotto con il correttivo) stabiliva che «Nel caso 

dei contratti relativi alle categorie di appalto riferite agli interventi di ristrutturazione, inclusi quelli comportanti demolizione e ricostruzione, 

i criteri ambientali minimi di cui al comma 1, sono tenuti in considerazione, per quanto possibile, in funzione della tipologia di intervento e 

della localizzazione delle opere da realizzare, sulla base di adeguati criteri definiti dal Ministero dell'ambiente». 
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Vediamo adesso come è strutturato il CAM edilizia e quali sono le principali tematiche ambientali trattate. 
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La prima parte del CAM edilizia riguarda alcune questioni generali. 

Un primo capitolo fornisce delle indicazioni alle stazioni appaltanti su vari aspetti preliminari alla procedura di gara come ad

esempio l’opportunità di utilizzare il Life Cycle Assessment per valutare diverse alternative progettuali (si ricorda che il progetto di 

fattibilità tecnica economica, ai sensi dell’art. 23 del Codice, deve comprendere anche una valutazione di più alternative di

progetto). 

Un’altra indicazione si riferisce alla possibilità di utilizzare i protocolli di sostenibilità ambientale ed energetica (LEED, BREAM, 

ITACA; ecc.) come mezzi di prova dei requisiti purché si verifichi la corrispondenza tra i requisiti del CAM e quelli del protocollo 

eventualmente adottato dalla stazione appaltante. 

Il capitolo 1.3 stabilisce una serie di verifiche preliminari che la stazione appaltante deve effettuare per la tutela del suolo e degli 

habitat naturali (come ad esempio verificare preliminarmente la presenza di aree dismesse dove realizzare nuove costruzioni 

prima di occupare aree libere). Il cosiddetto Sblocca-cantieri (legge 55 del 14 giugno 2019, in vigore dal 19 giugno) all’art. 23, 
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comma 6, rende obbligatorie queste verifiche (il progetto di fatt. tec. econ. è redatto sulla base di verifiche relative alla possibilità del riuso 

del patrimonio immobiliare esistente e della rigenerazione delle aree dismesse). 

Pertanto questi primi due capitoli contengono una serie di attività conoscitive e di valutazione che la stazione appaltante deve effettuare 

prima di avviare la progettazione. 
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Dopo avere effettuato le verifiche preliminari, la stazione appaltante procede nella stesura del PROGETTO DI FATTIBILITA’ 
TECNICO ECONOMICA (che deve avere i contenuti indicati nell’art. 23 del Codice, commi 5 e 6). 

Il progetto di fattibilità tecnico economica (e poi i successivi livelli di progettazione, quello definitivo e quello esecutivo) deve 

essere integrato con le specifiche tecniche indicate dal CAM edilizia. L’articolo 34 del Codice, al comma 1, prescrive infatti  

l’obbligo di «inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole 

contrattuali». 

Le specifiche tecniche – ossia i requisiti ambientali – riguardano: il progetto di gruppi di edifici (due o più, contigui o meno); il 

progetto dell’involucro edilizio e i relativi requisiti di qualità ambientale e di prestazione energetica; la scelta dei componenti 

edilizi e dei materiali da costruzione; il progetto del cantiere e della sua gestione ambientalmente sostenibile. 

Sono in tutto 51 specifiche tecniche che il progettista deve integrare negli elaborati grafici e nelle relazioni tecniche e anche nel 

CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE del progetto di fattibilità tecnico economica (ad esempio i materiali da 
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utilizzare e le loro caratteristiche). Le specifiche tecniche vengono integrate nel primo livello di progettazione in via preliminare. Poi nei 

successivi livelli di progettazione vengono approfondite le soluzioni progettuali che garantiscono la rispondenza (conformità) a requisiti.  

Ogni specifica tecnica (come vedremo più avanti) è sempre accompagnata da una «verifica» ossia un mezzo di prova per verificare la 

conformità al criterio. 
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Le condizioni di esecuzione, che troviamo nel capitolo 2.7 del CAM, sono particolari condizioni che in fase di esecuzione 

dell’appalto di lavori, l’appaltatore deve seguire/applicare. 

Devono essere quindi inserite nel CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE del progetto di fattibilità tecnico 

economica e poi negli altri livelli di progettazione, fino al Capitolato speciale d’appalto del progetto esecutivo. 

Possono anche essere precisate nel bando di gara, come indica l’art. 100 (comma 1) del Codice (ma non è indispensabile). 

In sede di gara per l’affidamento dei lavori, la stazione appaltante deve chiedere agli offerenti di dichiarare di ACCETTARE LE 

CONDIZIONI DI ESECUZIONE in caso di aggiudicazione. 

Anche le condizioni di esecuzione – come le specifiche tecniche- sono obbligatorie in forza dell’art. 34 del Codice. 
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Oltre alle specifiche tecniche e alle condizioni di esecuzione dell’appalto di lavori, il CAM edilizia comprende anche due criteri di 

selezione dei candidati (sistemi di gestione ambientale e Diritti umani e condizioni di lavoro). Sono criteri – non obbligatori- che la 

stazione appaltante può includere tra i criteri di selezione di cui alla lettera c), comma 1, art. 83 del Codice. Sono cioè criteri di 

selezione relativi alla capacità tecnica e professionale dell’offerente per affidamenti di lavori. 

Possono quindi essere utilizzati come criteri di selezione e inseriti nel DISCIPLINARE DI GARA per AFFIDAMENTO DI LAVORI. 

Si tratta infatti di criteri selettivi per appaltatori di lavori (e non per selezionare i progettisti). I mezzi di prova per questi criteri 

sono indicati dal Codice all’Allegato XVII, parte II (curriculum, servizi analoghi, documentazione, ecc.) oltre che dalle «verifiche» 

indicate nel CAM in questo stesso capitolo.  
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Il CAM indica anche 6 criteri di aggiudicazione cioè criteri di cui all’articolo 95 (comma 6) del Codice degli appalti, ossia CRITERI 
OGGETTIVI DI VALUTAZIONE DELL’ OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA individuata sulla base del miglior rapporto 

qualità/prezzo. 

Il primo dei criteri di aggiudicazione riguarda le procedure di gara per l’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI PROGETTAZIONE e si 

riferisce alla capacità tecnica dei progettisti. Quindi questo criterio può essere inserito nel DISCIPLINARE DI GARA. 

Sono criteri che la stazione appaltante «tiene in considerazione» nella valutazione delle offerte ma «non comporta un obbligo né 

la rigida corrispondenza tra le stesse ed i criteri di valutazione delle offerte tecniche» (TAR Veneto 2019). 
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Gli altri 5 criteri di aggiudicazione riguardano aspetti migliorativi del progetto. 

Possono essere applicati soltanto in caso di APPALTI DI PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE, che però l’articolo 59 del Codice vieta.

Il CAM edilizia è stato pubblicato prima dell’entrata in vigore del nuovo Codice quando l’appalto integrato (di progettazione ed

esecuzione) era possibile. 

Con l’entrata in vigore della legge 55/2019 (cosiddetta Sblocca-cantieri) sono di nuovo consentiti appalti di progettazione ed 

esecuzione, almeno fino al 31/12/2020.

Nel caso la  stazione appaltante opti per la separazione dei due affidamenti (servizi di progettazione e lavori), può valutare 

comunque  di integrare questi criteri nel progetto di fattibilità tecnico-economica (cioè renderli obbligatori, in particolare il 2.6.3, 

il 2.6.4, il 2.6.5). 
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Vediamo adesso nel dettaglio le specifiche tecniche che, come già detto, devono essere integrate fin da subito nei documenti di 

gara ossia nel progetto di fattibilità tecnico-economica che è il primo livello di progettazione. 

E’ fondamentale integrare le specifiche tecniche fin dal progetto di fattibilità tecnico economica perché possono comportare costi 

aggiuntivi rispetto ad un progetto edilizio senza criteri ambientali minimi. E quindi è importante per definire subito gli importi 

lavori. 
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Le specifiche tecniche relative alla progettazione di due o più edifici sono finalizzate a ridurre gli impatti ambientali sugli habitat, 

sul paesaggio, sui caratteri morfologici e sull’idrografia del territorio interessato dal progetto. Inoltre per minimizzare il consumo 

e la impermeabilizzazione del suolo. 

Nella slide che segue vediamo un esempio. 
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Questo esempio si riferisce alla minimizzazione degli impatti ambientali del progetto sui caratteri morfologici del territorio. Il 

progetto degli edifici non deve interferire con i profili geomorfologici esistenti né modificarli.

Il  progetto di fattibilità tecnico economica deve essere accompagnato da una relazione tecnica, con relativi elaborati grafici, nella 

quale sia evidenziato lo stato ante operam e post operam che dimostri appunto che il profilo geomorfologico non è stato 

modificato. 

Nel caso di procedure di gara (integrate) di progettazione ed esecuzione, questa verifica deve essere presentata dall’offerente in 

sede di gara. 
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Le altre specifiche tecniche relative a gruppi di edifici riguardano requisiti ambientali minimi sulla dotazione infrastrutturale 

(energetica, di servizi, ecc.). 

E’ infine inclusa tra le specifiche tecniche la redazione di un Rapporto sullo stato dell’ambiente (chimico, fisico-biologico, 

vegetazionale compreso anche lo stato dell’ambiente fluviale se presente) completo dei dati di rilievo (anche fotografico) e del

programma di interventi di miglioramento ambientale del sito di intervento.

Nella slide che segue un altro esempio di queste specifiche tecniche relative a «gruppi di edifici». 
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Per le acque meteoriche il progetto deve prevedere la realizzazione di una rete separata per la raccolta delle acque meteoriche.

Le acque provenienti da superfici scolanti non soggette a inquinamento devono essere convogliate direttamente nella rete delle 

acque meteoriche. 

Anche in questo caso il progettista deve allegare al progetto una relazione che dimostri la soluzione progettuale individuata per 

assolvere l’obiettivo ambientale. 

Nel caso di procedure di gara (integrate) di progettazione ed esecuzione, questa verifica deve essere presentata dall’offerente in 

sede di gara. 
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In questa slide il riepilogo dei metodi di verifica indicati dal CAM per le specifiche tecniche relative alla progettazione di gruppi di 

edifici. 

Le tipologie sono soltanto due in questo caso:

- relazioni tecniche con elaborati grafici che illustrino in che modo è stato attuato l’obiettivo ambientale. 

- Il rapporto sullo stato dell’ambiente 
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Vediamo adesso le specifiche tecniche che devono essere integrate nel progetto dell’involucro edilizio. 

Le prime tre riguardano aspetti energetici dell’edificio, una riguarda il risparmio idrico; 8 riguardano  diversi aspetti di qualità 

ambientale interna***; una che garantisce la durabilità dell’edificio e una sul fine vita dell’edificio. 

Un esempio nella slide successiva.

***Qualità ambientale interna: 

2.3.5.1 Illuminazione naturale

2.3.5.2 Aerazione naturale e ventilazione meccanica controllata

2.3.5.3 Dispositivi di protezione solare
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2.3.5.4 Inquinamento elettromagnetico indoor

2.3.5.5 Emissioni dei materiali

2.3.5.6 Comfort acustico

2.3.5.7 Comfort termo-igrometrico

2.3.5.8 Radon
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La specifica tecnica prevede l’obbligatorietà della raccolta delle acque piovane per uso irriguo e per gli scarichi sanitari, conformi 

norma UNI/TS 1144.

Quindi nel progetto di fattibilità tecnica economica il progettista deve allegare una relazione che dimostri la soluzione progettuale 

individuata per assolvere l’obiettivo ambientale. 

Nel caso di procedure di gara (integrate) di progettazione ed esecuzione, questa verifica deve essere presentata dall’offerente in 

sede di gara. 
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Le verifiche richieste dalle specifiche tecniche relative all’edificio sono più diversificata in questa parte del CAM. 

Si tratta di documentazione tecnica che il progettista deve allegare al progetto di fattibilità tecnico economica per dimostrare la 

conformità ai criteri. 
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Per quanto riguarda invece il criterio sulle EMISSIONI NOCIVE DEI MATERIALI, la verifica è in capo all’appaltatore dei lavori che in 

fase di esecuzione dell’appalto dovrà presentare alla stazione appaltante  dei rapporti di prova o altri mezzi di prova alternativi. 

Pertanto il progettista , nel progetto di fattibilità tecnico economica, deve soltanto indicare nel Capitolato speciale descrittivo e 

prestazionale che in fase di esecuzione dei lavori, l’appaltatore presenti il mezzo di prova. 
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Un’altra specifica tecnica prevede due momenti di verifica: uno in fase di progetto e uno in fase di collaudo dell’opera. 

Per il requisito relativo al comfort acustico il progettista deve allegare al progetto il progetto acustico e dopo la realizzazione 

dell’opera una relazione di collaudo dei requisiti acustici dell’edificio. 
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Altro capitolo relativo alle specifiche tecniche è quello relativo ai componenti edilizi e materiali da costruzione. 

Il primo indica i criteri comuni a tutti i materiali che saranno utilizzati nel progetto

Poi ci sono 14 specifiche tecniche su altrettanti materiali e componenti edilizi.  
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Per quanto riguarda le verifiche, per alcune specifiche tecniche il progettista deve allegare relazioni tecniche e documenti tecnici. 

Come ad esempio per il criterio disassemblabilità, impianti di illuminazione, impianti di riscaldamento, impianti idrici sanitari. 
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Altre specifiche prevedono che sia l’appaltatore di lavori a presentare i mezzi di prova in fase di esecuzione dei lavori. Si tratta di 

certificazioni di prodotto o in alternativa documentazione tecnica del fabbricante. 

2.4.1.2 Materia recuperata o riciclata 

2.4.2.1 Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 

2.4.2.2 Elementi prefabbricati in calcestruzzo

2.4.2.3 Laterizi

2.4.2.5 Ghisa, ferro, acciaio

2.4.2.6 Componenti in materie plastiche

2.4.2.8 Tramezzature e controsoffitti

2.4.2.9 Isolanti termici ed acustici
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Anche per le sostanze pericolose nei materiali da costruzione la verifica spetta all’appaltatore dei lavori che dovrà presentare i 

rapporti di prova indicati dal CAM. 
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Infine ricade sempre sull’appaltatore l’onere della prova presentanto certificazione FSC, PEFC ecc. per quanto riguarda i prodotti a 

base di legno. 
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Le specifiche tecniche del cantiere devono essere integrate nel progetto. 

Si tratta di modalità di gestione sostenibile del cantiere che devono essere subito evidenziate nel CAPITOLATO SPECIALE TECNICO 

E PRESTAZIONALE del progetto di fattibilità tecnico economica. 

Tra le specifiche tecniche del cantiere il CAM include l’obbligo di formare operatori sugli aspetti di gestione ambientale. 
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Per il progetto del cantiere le verifiche sono in capo all’appaltatore dei lavori e dovranno essere effettuate in fase di esecuzione 

dei lavori. 

Al progettista spetta soltanto, in fase di progettazione, predisporre un piano di demolizione  da allegare al progetto. La specifica si 

applica in caso di presenza di manufatti da demolire. 
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Per quanto riguarda le 2.5.3 Prestazioni ambientali e  2.5.5 Scavi e rinterri il progettista deve allegare al progetto una serie di 

documenti tecnici/relazioni tecniche. 

Dovrà inoltre evidenziare nel capitolato che in fase di esecuzione dei lavori dovranno essere effettuate delle ISPEZIONI DA 

ORGANISMI DI VALUTAZIONE DELLA CONFORMITA’ ACCREDITATI. 
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La specifica tecnica di cantiere relativa al personale di cantiere (che deve essere adeguatamente formato) deve essere 

comprovata in fase di gara. 

E’ un requisito obbligatorio per appalti di lavori ed è quindi l’offerente che deve presentare la documentazione attestante la 

formazione del personale. 
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Infine, le condizioni di esecuzione. 

Sono anch’esse obbligatorie e riguardano l’appalto di lavori 
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Ed è l’aggiudicatario che deve presentare i mezzi di prova in fase di esecuzione dell’appalto. 
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